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7.000.000 di Euro
per l’Agricoltura
Bergamasca

In tutto il mondo
risuona l’allarme!

N
el corso del 2001 in Italia si sono
verificati 341 eventi idrogeologici,
nel 2000 ben 1237, negli ultimi
dieci anni l’Italia è stata colpita

da più di 1.000 piene e da oltre 12.000
frane, in trent’anni più di 3.500 sono
state le vittime e hanno superato i
100.000 miliardi di vecchie lire i danni
alle strutture.
Questi dati sono inseriti in un dossier
denuncia stilato da Legambiente e che
ci mette di fronte alla dura realtà  dello
stato del territorio in cui si trova l’Italia.
Noi del Consorzio di Bonifica della Me-
dia Pianura Bergamasca stiamo lavoran-
do ogni giorno da quasi 50 anni per cer-

buttare nei canali per risparmiarsi la fa-
tica di portare i propri rifiuti nelle disca-
riche.
Tutto questo non lo facciamo da soli,
abbiamo bisogno ogni giorno del vo-
stro aiuto con segnalazioni di problemi
che a volte non riusciamo a vedere, con
l’evidenziarci le nostre lacune, con il
darci nuove idee… ma soprattutto con i
vostri contributi economici. Vorremmo

tanto che vi rendeste conto che quello
che viene chiesto annualmente non ser-
ve a mantenere inutili persone in inutili
cariche, i vostri contributi ci servono per
darvi ogni giorno un servizio migliore,
ci servono per evitare che un giorno suc-
cedano disastri e che della gente muoia.
È inutile riportare dei nuovi numeri per
combattere altri numeri, non dobbiamo
fare a chi vince la stupida guerra dei nu-
meri. Il nostro obiettivo è quello di non
fare numeri di non vedere più articoli
sui giornali che parlano di disastri idro-
geologici, di danni economici, di zone
dove la siccità imperversa, di gente che
muore. Il nostro obiettivo è quello che
di noi non si parli o, meglio, che non si
parli di quello che potrebbe succedere
se noi non esistessimo.

Vanni Ligasacchi

IN QUESTO NUMERO:
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care di diminuire questi numeri, per
cercare di evitare disastri idrogeologi-
ci… per evitare che la gente muoia per
l’incuria e l’abbandono del territorio.
In questi anni abbiamo bonificato aree
“depresse” portando l’acqua dove non
arrivava a sufficienza o addirittura non
c’era, permettendo di riqualificare vaste
aree del territorio della nostra provincia.
Abbiamo modificato canali e corsi d’ac-
qua, realizzato bacini di raccolta in mo-
do da evitare esondazioni, abbiamo da-
to tranquillità a tutti quelli che abitano
vicino ai corsi d’acqua, abbiamo dato
loro la consapevolezza che non avreb-
bero visto distrutta in un attimo la fati-
ca di tutta una vita.
Teniamo puliti centinaia di chilometri
togliendo ed eliminando tutto quello
che “l’inciviltà di oggi” porta la gente a

Il Consorzio di Bonifica della Media 
Pianura Bergamasca ancora una volta non si
perde in polemiche o discussioni sterili, ma
affronta il problema degli errori presenti
nelle ultime cartelle esattoriali con una so-
luzione controcorrente e insolita per un En-
te pubblico. Decide di risolvere i  
problemi in prima persona senza delegarli
ad altri. Attraverso una 
convenzione stipulata fra il
Consorzio e l’Agenzia del 
Territorio (il Catasto) i dati
vengono modificati diretta-
mente dal Consorzio di Boni-
fica anche nella banca dati
dell’Agenzia del Territorio
sempre che i contribuenti si

siano recati o si rechino presso i suoi 
sportelli con una documentazione che atte-
sti le reali discordanze fra l’intestazione
delle cartelle esattoriali e i proprietari degli
immobili o dei terreni. In questo modo si
risolveranno due problemi: l’aggiornamen-
to dei dati catastali e si eviteranno errori
nelle future Cartelle Esattoriali.
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Da Johannesburg l’allarme alla grave situazione
dell’emergenza idrica. Più di 2.000.000 di persone
ogni anno muoiono per mancanza di acqua. 
Gestiamo ogni giorno la rete idrogeologica di 108
comuni fra le province di Bergamo, Brescia, 
Cremona e Lecco. Questo è il nostro modo di 
affrontare questo problema. Fatti non parole!

Ammonta a sette milioni di Euro il finan-
ziamento che lo Stato ha deciso di erogare
per risolvere i problemi di irrigazione del
bacino dei fiumi Serio e Cherio che riguarda
i comuni posti a valle di Cavernago, 
Ghisalba e Calcinate. Il Finanziamento è
stato erogato dopo che è stato analizzato
il progetto presentato dal Consorzio di 
Bonifica della Media Pianura Bergamasca.
Gli obiettivi di questo progetto prevedono
la realizzazione di una nuova serie di 
canali che serviranno a gestire le acque di
Serio e Cherio sia nei momenti di possibili
“piene” sia nei momenti di crisi idrica.

Un altro passo
per la tutela della
Bassa Bergamasca
Grazie al completamento dei lavori
relativi al canale di Gronda Sud si
consolida sempre di più la rete per
le regimazioni idrauliche della pro-
vincia Bergamasca e finalmente è
stata scritta la parola fine alle
inondazioni della zona compresa
fra il Serio e l’Adda.
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Firmata la convenzione per il riordino dei dati



Relazione del Commissario Regionale al Cont
plessivo di € 309.874,14, avviandone le procedure
d’appalto, che sono state però bloccate per una ri-
chiesta di variante progettuale di tipo ambientalisti-
co del Consorzio del Parco del Serio e che la Regione
ha ritenuto di accogliere. Dopo vari incontri avvenu-
ti nel corso dell’anno la posizione di stallo ammini-
strativo è perdurata ed è ora in attesa di uno sblocco
grazie all’accordo fra il Consorzio Parco del Serio ed il
Consorzio di Bonifica.

1.5. Richiesta d’interventi di somma urgenza a seguito
evento alluvionale del giugno 1997
I nubifragi che hanno colpito pesantemente il terri-
torio della Provincia di Bergamo nel mese di giugno
1997 hanno causato cospicui danni anche alle strut-
ture irrigue consortili rendendo indispensabile una
serie di interventi di ripristino.
A seguito del riconoscimento dello stato di calamità
naturale, il Consorzio di Bonifica ha presentato istan-
za ed ottenuto il finanziamento dei seguenti inter-
venti di cui nel corso del 2001 si è data completa ese-
cuzione a tutti:
• Ripristino tratti di argine della roggia Brembilla
modulo Verdello in comune di Verdellino per un im-
porto di euro 306.517,17;
• Ripristino paratoie dell’opera di presa sul fiume
Serio nei comuni di Albino e Villa di Serio per un im-
porto di euro 36.926,67;
• Ripristino tratti di argine del canale scaricatore
della roggia Bolgare in comune di Carobbio degli An-
geli per un importo di euro 24.531,70;
• Ripristino tratti di argine del canale roggia Serio
in comune di Ranica per un importo di euro
42.865,92;
• Ripristino tratto di argine della roggia Morlana in
comune di Alzano Lombardo per un importo di euro
42.865,92;
• Ripristino tratti di argine tra la roggia Morlana e la

Il finanziamento del secondo stralcio a completa-
mento dell’opera per complessivi € 4.131.655,19 è
stato assegnato dall’Autorità di Bacino del Fiume Po
all’Assessorato Regionale ai Lavori Pubblici e nel
corso del 2001 si è proceduto a svolgere le fasi pre-
viste per legge delle procedure per l’appalto che si
sono concluse con l’aggiudicazione dei lavori alla
ditta Anemone di Monteleone (PG). La consegna dei
lavori è prevista nel corso del 2002.

1.3. Torrente Zerra a Mornico al Serio
Il progetto della sistemazione idraulica del Torrente
Zerra è inserito nel Piano di Sviluppo Rurale 2002-
2006, approvato dalla Regione Lombardia con un de-
creto del 2001, è stato dichiarato di pubblica utilità,
urgente ed indifferibile ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 50 della l.r. 70/83.
L’importo dei lavori, pari a € 277.337,35 (Lit.
537.000.000), è a carico della Regione Lombardia
per € 216.498,73 (Lit. 419.200.000), a carico del
Consorzio per € 56.810,26 (Lit. 110.000.000) e, per
una piccola parte, a carico del Comune di Mornico al
Serio (€ 4.028,36 pari a Lit. 7.800.000).
Anche questi lavori sono già iniziati e si prevede
possano essere conclusi nel corso del 2002.

1.4. Rifacimento dello sbocco dello scolmatore del
Torrente Zerra nel Fiume Serio 
I ricorrenti eventi di piena del Fiume Serio nell’ulti-
mo decennio hanno notevolmente danneggiato il
manufatto di sbocco dello scaricatore del Torrente
Zerra nel Fiume Serio, con conseguente pericolo di
ulteriori danneggiamenti all’opera di bonifica idrau-
lica realizzata dal Consorzio di Bonifica.
Il Consorzio di Bonifica ha quindi predisposto un pro-
getto per il ripristino del manufatto di sbocco dan-
neggiato, e ottenuto il finanziamento da parte del
Servizio Regionale OO.PP. e Protezione Civile del-
l’Assessorato ai Lavori Pubblici per un importo com-
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roggia Ponte Perduto di Monasterolo in comune di
Levate per un importo di euro 61.200,14;
• Ripristino tratti di argine delle rogge Modulo Cana-
le e Modulo Vecchia di Ciserano in comune di Boltie-
re per un importo di euro 122.658,51;
• Ripristino di tratti di argine tra la roggia Morlana e
la roggia Colleonesca in comune di Levate per un im-
porto di euro 110.263,55;
• Ripristino tratti di argine e posa canalette prefab-
bricate della roggia Morla in comune di Spirano per
un importo di euro 91.929,33.

1.6. Canale di Gronda Nord-Ovest
I lavori della sistemazione dell’alveo della Roggia
Curna in Comune di Bergamo – Canale di Gronda Nord
Ovest – sono stati finanziati dalla Regione Lombardia
con due distinti decreti nell’anno 1999, per l’impor-
to di € 613.034,34 (Lit. 1.187.000.000) per il 1°
stralcio e per l’importo di € 572.234,24 (Lit.
1.108.000.000) per il 2° stralcio , con finanziamento
a carico della Regione stessa per l’80% per il 1° stral-
cio e del 90% per il 2° stralcio, rimanendo la diffe-
renza a totale carico del Consorzio di Bonifica.
I lavori sono stati appaltati ed hanno già avuto inizio;
si prevede che possano essere terminati entro il 2002.

2. Esercizio opere consortili
Anche nel 2001 è continuata l’attività di derivazione
dai fiumi Adda, Brembo, Serio e Cherio, che sono
esercitate dal Consorzio di Bonifica, unitamente alla
gestione degli impianti di sollevamento dal sotto-
suolo e dal fiume Oglio a cui si è aggiunta la storica
pluvirrigazione del territorio dell’isola che per la pri-
ma volta nella sua storia ha visto nel 2001 distribuire
l’acqua a pioggia così come previsto fin dalla istitu-
zione del Consorzio.
Nei riguardi dei costi della gestione irrigua (circa

ASPETTI POLITICO-AMMINISTRATIVI  
DELL’ATTIVITÀ DELL’ENTE

[… omissis]

1. Realizzazione opere di bonifica
idraulica e di irrigazione

1.1. Derivazione d’acqua dal fiume Adda a scopo irriguo
L’ultimo tratto di canale dell’Adda che rimane da com-
pletare è quello compreso tra i fiumi Serio e Cherio, che
costituisce il 3° stralcio del IV lotto, già approvato dal
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ed ora al Mini-
stero per le Politiche Agricole in attesa di finanziamen-
to per € 12.823.624,80 dopo la sua completa riproget-
tazione ed ora in iter riapprovativo da parte dei compe-
tenti organi superiori. L’opera interessa la prosecuzio-
ne del canale principale nel tratto fra i due fiumi.
Il Ministero per le Politiche Agricole ha invece inte-
ramente completato il finanziamento del progetto
per la pluvirrigazione del territorio dell’Isola deno-
minato 5° lotto della derivazione Adda per un impor-
to di € 24.015.245,81, di cui € 10.587.366,43 per il
primo stralcio e € 13.427.879,38 per il secondo
stralcio.
Le opere del primo stralcio sono state suddivise in
due sottostralci A1 e A2.
I lavori del sottostralcio A1, ormai conclusi, sono
consistiti nella realizzazione della rete d’adduzione
primaria e di quella secondaria e della centrale di
pompaggio a servizio del 1° distretto dell’impianto
pluvirriguo per il territorio dell’Isola, riguardante i
comuni di Medolago, Suisio, Bottanuco e Solza. Sono
stati collaudati definitivamente nel corso del 1999
con la prova della condotta in pressione e nel 2000 a
seguito dell’avvenuto collaudo tecnico-amministra-
tivo nei rapporti fra Stato e Consorzio è passato defi-
nitivamente in consegna al Consorzio per il suo eser-
cizio e la sua manutenzione e conservazione. Ha bril-
lantemente superato l’esame del primo anno di
esercizio durante la stagione irrigua maggio – set-
tembre 2001.
I lavori del sottostralcio A2 sono invece proseguiti
anche nel 2001 secondo il programma lavori dell’im-
presa esecutrice ATI Imac-Otranto di Roma vincitrice
della gara d’appalto che in base al contratto li ha
puntualmente terminati nel novembre 2001.
Le opere del secondo stralcio sono state invece sud-
divise in tre sottostralci B1, B2 e B3.
Le gare d’appalto sono già state espletate, i relativi
contratti stipulati ed i lavori consegnati. Le opere
degli stralci B1 e B2 iniziati nel 1999 sono regolar-
mente proseguiti per tutto il 2001 ed è previsto con-
trattualmente che vengano ultimati nel 2003, ma si
auspica una anticipata fine dei lavori anche a fronte
di un possibile premio di accelerazione da ricono-
scere all’impresa esecutrice.
Per quanto riguarda il sottostralcio B3 l’impresa è
stata impegnata nella fase di acquisizione dei per-
messi per accedere alle aree per la realizzazione de-
gli interventi che a seguito della variazione dei vari
strumenti urbanistici ha subito notevoli scostamenti
dal progetto consortile del 1995 redatto unitamente
agli altri due sottostralci. L’inizio dei lavori avvenuto
nei primi mesi del 2001 è proseguito per tutto il cor-
so dell’anno.

1.2. Canale di Gronda Sud - completamento
Il progetto dei lavori di completamento del Canale di
Gronda Sud, opera cardine di bonifica idraulica, per
un primo stralcio di 2.065.827,60 ha ottenuto il fi-
nanziamento da parte della Regione Lombardia – As-
sessorato all’Agricoltura, ai sensi della L.R.
26/11/84, n° 59, e successive modificazioni ed inte-
grazioni; le opere che interesseranno i comuni di Lu-
rano, Spirano e Brignano sono state finanziate con il
contributo regionale di € 991.597,25 di cui alla
D.G.R. 20/12/96, n° 22673, con il co-finanziamento
della RIA S.p.A. di Lurano per € 309.874,14 e del-
l’Amministrazione Provinciale di Bergamo per 
€ 206.582,76, restando a carico del Consorzio di Bo-
nifica della Media Pianura Bergamasca la somma di
€ 557.773,45.
Le procedure di appalto si sono concluse con l’aggiu-
dicazione dei lavori alla ditta Ruscalla di Asti che nel
2000 ha dato l’avvio ai lavori, che sono proseguiti re-
golarmente per tutto il 2001. Le opere si prevede
termineranno entro il 2002.

GESTIONE FINANZIARIA DI COMPETENZA - ANNO 2001
PARTE PRIMA - ENTRATE Risultanze finali

Tit. 1° Entrate effettive
cat. 1 Rendite patrimoniali Lit. 6.856.000
cat. 2 Contributi consortili Lit. 10.615.887.737
cat. 3 Proventi diversi Lit. 903.836.448

Totale titolo Lit. 11.526.580.185

Tit. 2° Movimento di capitali
cat. 1 Movimento di capitali Lit. 0

Totale titolo Lit. 0
Tit. 3° Contabilità speciali
cat. 1 Partite di giro Lit. 1.860.175.247
cat. 2 Gestioni speciali Lit. 4.896.973.876

Totale titolo Lit. 6.757.149.123
Tit. 4° Avanzo di Amministrazione
cat. 1 Avanzo di amministrazione esercizi precedenti Lit. 0

Totale titolo Lit. 0
TOTALE ENTRATE Lit. 18.283.729.308

PARTE SECONDA - USCITE Risultanze finali
Tit. 1° Uscite effettive
cat. 1 Oneri patrimoniali Lit. 126.500.515
cat. 2 Spese generali Lit. 3.218.856.037
cat. 3 Spese per il personale Lit. 3.962.097.459
cat. 4 Manutenzione ordinaria ed esercizio delle opere Lit. 7.022.390.311
cat. 5 Manutenzione straordinaria Lit. 1.935.170.648
cat. 6 Fondi diversi Lit. 0

Totale titolo Lit. 16.265.014.970
Tit. 2° Movimento di capitali
cat. 1 Movimento di capitali Lit. 49.088.581

Totale titolo Lit. 49.088.581
Tit. 3° Contabilità speciali
cat. 1 Partite di giro Lit. 1.858.319.350
cat. 2 Gestioni speciali Lit. 246.962.941

Totale titolo Lit. 2.105.282.291
Tit. 4° Disavanzo di Amministrazione
cat. 1 Disavanzo di amministraz. esercizi precedenti Lit. 0

Totale titolo Lit. 0
TOTALE USCITE Lit. 18.419.385.842
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3.254.000 euro), continua la crescita dei costi di
esercizio delle opere consortili, sia per gli spurghi
per mezzo di imprese (circa 475.000 euro), in sosti-
tuzione dell’attività diretta degli agricoltori locali,
che per il costo dello smaltimento del materiale di ri-
sulta (circa 1.085.000 euro), così come delle spese
energetiche per il sollevamento dell’acqua (circa
506.000 euro) a seguito dell’entrata in funzione del
nuovo impianto pluvirriguo dell’isola.
Da anni ormai il Consorzio non abbandona più sulle
sponde dei canali il materiale proveniente dallo
spurgo, ma lo conferisce a discarica controllata, con-
formemente a quanto previsto dalla legge, con con-
seguenti elevati costi.
Spesso inoltre gli interventi di manutenzione e puli-
zia nell’ambito di centri abitati si svolgono in zone
dove le rogge sono coperte da strade o manufatti e
l’opera del Consorzio risulta poco visibile. Il regolare
deflusso delle acque testimonia però dell’avvenuta
esecuzione e dell’efficienza di questi interventi. So-
prattutto durante i numerosi piovaschi, anche di me-
dia intensità, le rogge un tempo utilizzate prevalen-
temente ai fini agricoli svolgono un importante ruo-
lo idraulico di allontanamento delle acque senza
creare allagamenti, specialmente nella città di Ber-
gamo dove il Consorzio è responsabile totalmente ed
unicamente della gestione dell’intera Roggia Serio,
anche in centro città, ove sono numerosi gli scarichi
di troppo pieno della rete fognaria cittadina.
È quindi determinante che, una volta l’anno, in pri-
mavera, vengano svolte le importanti operazioni di
pulizia e di spurgo a servizio dell’intera collettività e
non soltanto dell’agricoltura.
È per questo motivo che tutti indistintamente, così
come corrispondono il contributo consortile, è ne-
cessario si adoperino anche per la buona conserva-
zione delle rogge e delle loro pertinenze che troppo
spesso, invece, diventano deposito di rifiuti e le cui
conseguenze finiscono col gravare su tutti.
Nel corso del 2001 il puro costo di smaltimento a dis-
carica di quanto viene estratto dalle rogge supera
abbondantemente 516.000 euro ed il dato più preoc-
cupante riguarda i rifiuti assimilabili agli urbani e
quelli speciali che si raccolgono prevalentemente
nella zona a sud di Bergamo ma a monte delle aree a
vocazione agricola.
Un altro rilevante onere è quello derivante dal solle-
vamento dell’acqua ad uso irriguo che con l’entrata in
funzione del nuovo impianto pluvirriguo dell’isola si
fa ancora più pesante. È ormai improcrastinabile l’e-
sigenza che il Consorzio di Bonifica possa disporre di
proprie fonti energetiche, avvalendosi, per la loro
realizzazione, delle specifiche norme di legge regio-
nali, statali ed europee in materia, specie per quanto
attiene il contributo in conto capitale sui costi di co-
struzione degli impianti. Ciò renderebbe l’operazione
sostenibile dal punto di vista economico, ma anche
da quello ambientale senza trascurare l’immagine
positiva che pubblicamente ne deriverebbe all’Ente.
Il Consorzio è stato impegnato anche nel 2001 a se-
guire gli adempimenti previsti dal Decreto Legislati-
vo n. 626/94, riguardante la salute e la sicurezza dei
lavoratori sui luoghi di lavoro. In tal senso dopo la
nomina del responsabile del servizio di sicurezza e
prevenzione, il convenzionamento con un medico
specialista in medicina del lavoro ed il convenziona-
mento con una ditta specializzata nella prevenzione
dei rischi, ha rivisto e adottato il documento di valu-
tazione dei rischi previsto dall’art. 42 del Decreto Le-
gislativo con indicate le procedure di sicurezza ed
ottemperato agli obblighi di informazione e forma-
zione.
Nei centri operativi di Albino, Medolago e Telgate è
stata costantemente controllata la registrazione e la
movimentazione dei beni dei magazzini.
Infine il Consorzio anche nel corso del 2001 ha dedi-
cato parte delle proprie energie alla salvaguardia e
tutela della qualità dell’acqua mediante l’azione di
monitoraggio per mezzo di sistematici e periodici
prelievi ed analisi sui campioni d’acqua destinata al-
l’irrigazione del comprensorio. Di particolare rilievo
l’intervento di bonifica realizzato in seguito allo
sgombero dell’abusivo campo nomadi effettuato nel
comune di Bergamo. Sulla roggia in stato di degrado
notevole è stato effettuato un intervento straordina-
rio di pulizia e disinfezione i cui oneri sono gravati
sui contribuenti consortili.

3. Tenuta ed aggiornamento del 
Catasto Consortile

Le spese riguardanti il catasto consortile sono as-
sommate nell’esercizio 2001 a circa € 826.331,04.
La gestione computerizzata del Catasto Pubblico
(U.T.E.), ora trasformata in Agenzia del Territorio ini-
ziata nel 1991, ha portato buoni risultati, senza però
consentire di affrontare in modo adeguato le richie-
ste di variazione presentate dagli utenti.
Di conseguenza il Consorzio di Bonifica ha proceduto
ad aggiornare i dati relativi ai contribuenti non solo
in base alle risultanze dell’Agenzia del Territorio, ma
anche con la semplice documentazione (copia atto
notarile) fornita dallo stesso contribuente.
Nel corso del 2001 si sono eseguite circa 33.700 regi-
strazioni di volture, in parte reperite presso l’Agenzia
del Territorio ed in parte presentate dagli stessi con-
tribuenti con la documentazione amministrativa ri-
chiesta. Per la prima volta è stato però possibile eva-
dere tutte le domande presentate, anche se si è dovu-
to protrarre tali operazioni fino alla fine di dicembre.
La compilazione dei ruoli di contribuenza è così slitta-
ta di tre mesi rispetto al passato, posticipando la com-
pilazione del ruolo con conseguente procrastinazione
di tutti i termini successivi, ma ciò si sarebbe comun-
que verificato per poter dare applicazione al nuovo
piano di classifica che nel 2001 in tempi veramente ec-
cezionali è stato applicato con uno sforzo davvero in-
gente della struttura consortile che ha vissuto una tra-
sformazione epocale del Consorzio.
L’aggiornamento del catasto consortile continua a ri-
manere attività di basilare importanza per il Consor-
zio di Bonifica, anche in considerazione di un più ra-
zionale sfruttamento dell’enorme mole di dati con-
tenuti nella memoria del C.E.D., in vista soprattutto
della gestione dei dati conseguenti all’applicazione
del nuovo piano di classifica.
Notevole successo ha riscosso infine il sito Internet del
Consorzio, che ha avuto una notevole e costante imple-
mentazione con circa 4.000 visitatori solo per la parte
di consultazione catastale on-line che ha permesso di
migliorare notevolmente il servizio all’utenza.

Politica del personale
L’organico del personale in forza al 31.12.2001 risul-
ta di 49 unità ed in seguito all’applicazione del nuo-
vo P.O.V. risulta particolarmente variato nelle forze di
appartenenza e risulta così composto:
Dirigenti n. 2; Impiegati 7ª fascia quadri n. 7; Impie-
gati 6ª fascia n. 17; Impiegati e operai 5ª fascia n. 6;
Impiegati e operai 3ª fascia n. 15; Impiegati e operai
2ª fascia n. 2.

RISULTANZE CONTABILI
Il Consorzio di Bonifica della Media Pianura Berga-
masca, come per il bilancio di previsione 2000, ha
consolidato le risultanze gestionali delle due Sezio-
ni: Bonifica ed Utilizzazione Idrica.
Le risultanze che qui vengono prese in considerazio-
ne riguardano la Sezione Consolidata del bilancio.

Gestione di competenza
L’esercizio 2001 ha mostrato uno scostamento dalle
previsioni iniziali, come di seguito riportato; i dati
previsionali si sono così modificati:

PARTE PRIMA
ENTRATE PREVISIONI RISULTANZE

INIZIALI FINALI
Tit. 1° Entrate effettive
cat.1 Rendite patrimoniali 6.952.000 6.856.000
cat.2 Contributi consortili 14.737.172.787 17.224.282.521
cat.3 Proventi diversi 835.875.213 1.664.283.952

Totale titolo 15.580.000.000 18.895.422.473
Tit. 2° Movimento di capitali
cat.1 Movimento di capitali 0 0

Totale titolo 0 0
Tit. 3° Contabilità speciali
cat.1 Partite di giro 3.089.000.000 1.867.237.293
cat.2 Gestioni speciali 8.050.000.000 8.782.001.162

Totale titolo 11.139.000.000 10.649.238.455
Tit. 4°Avanzo di Amministraz.
cat.1 Avanzo di amministraz. 

esercizi precedenti 0 128.885.597
Totale titolo 0 128.885.597
TOTALE ENTRATE 26.719.000.000 29.673.546.525

La differenza positiva, di Lit. 54.434.215, tra le entra-
te e le uscite finali sopra esposte coincide con l’avan-
zo di amministrazione relativo alla sola gestione di
competenza.
Le risultanze per somma algebrica delle variazioni in-
trodotte alle previsioni iniziali durante l’esercizio sono
state le seguenti:

ENTRATA

• Maggiore accertamento di contributi 
consortili + Lit. 2.487.109.734

• Maggiore accertamento di proventi diversi + Lit. 828.040.966
• Minore accertamento di partite di giro - Lit. 1.195.197.555
• Maggiore accertamento di esecuzione opere + Lit. 732.000.000
• Applicazione dell’avanzo di amministrazione 

anno 2000 + Lit. 128.885.597

TOTALE IN AUMENTO + Lit. 2.980.838.742

USCITA

• Minore accertamento di oneri patrimoniali - Lit. 12.246.670
• Maggiore accertamento di spese generali + Lit. 901.062.829
• Maggiore accertamertamento di spese per

il personale + Lit. 175.038.027
• Maggiore accertamento di spese esercizio 

e manutenzione opere + Lit. 2.547.655.463
• Minore accertamento di spese per 

ammortamento mutui - Lit. 164.829.352
• Prelevamento dal fondo di riserva - Lit. 326.644.000
• Maggiore accertamento per fondi diversi + Lit. 500.000.000
• Minore accertamento di acquisto di beni mobili - Lit. 176.000.000
• Minore accertamento di partite di giro - Lit. 1.195.197.555
• Maggiore accertamento di esecuzione

delle opere + Lit. 732.000.000

TOTALE IN AUMENTO + Lit. 2.980.838.742

Le variazioni di bilancio apportate nel corso dell’eser-
cizio 2001 evidenziano, come sopra esposto, maggiori
e minori entrate e maggiori e minori uscite che vengo-
no compensate dall’utilizzo dell’avanzo di amministra-
zione dell’anno 2000, di Lit. 128.885.597.
Passando all’esame delle varie posizioni del Bilancio si
esamina:

Gestione residui
• I residui attivi dell’esercizio 2000 e precedenti,

al 01.01.2001 ammontavano a Lit. 41.493.254.261
• Durante l’esercizio sono stati riscossi Lit. 4.355.150.355

• Rimangono da riscuotere alla chiusura
dell’esercizio 2001 in conto 2000 e precedenti Lit. 37.138.103.906

Si può rilevare che sul complesso dei residui accertati al 1° gennaio
2001 sono state riscosse Lit. 4.355.150.355, pari a circa il 10,49%.

• I residui passivi dell’esercizio 2000 e precedenti,
al 01.01.2001 ammontavano a Lit. 38.478.108.599

• Durante l’esercizio sono stati pagati Lit. 11.547.079.966

• Rimangono da pagare alla chiusura
dell’esercizio 2001 in conto 2000 e precedenti Lit. 26.931.028.633

Si può rilevare che sul complesso dei residui accertati al 1° gennaio
2000 sono state pagate Lit. 11.547.079.966, pari a circa il 30,01%.

Riassumendo i residui risultano i seguenti:

• Residui attivi esercizio 1984 Lit.  + 18.063.720
• Residui attivi esercizio 1985 Lit. + 751.372.000
• Residui attivi esercizio 1986 Lit. + 326.525.364
• Residui attivi esercizio 1987 Lit. + 136.162.062
• Residui attivi esercizio 1988 Lit. + 211.789.266
• Residui attivi esercizio 1989 Lit. + 151.583.473
• Residui attivi esercizio 1990 Lit. + 420.564.003
• Residui attivi esercizio 1992 Lit. + 2.255.628.455
• Residui attivi esercizio 1993 Lit. + 1.548.121.587
• Residui attivi esercizio 1994 Lit. + 593.220.548
• Residui attivi esercizio 1995 Lit. + 366.753.152
• Residui attivi esercizio 1996 Lit. + 772.070.952
• Residui attivi esercizio 1997 Lit. + 1.649.799.157
• Residui attivi esercizio 1998 Lit. + 7.369.304.195
• Residui attivi esercizio 1999 Lit. + 6.618.320.894
• Residui attivi esercizio 2000 Lit. + 13.948.825.078
• Residui attivi esercizio 2001 Lit. + 11.287.223.837

• In seguito al riaccertamento di minori entrate, 
i residui attivi esercizio 2001 diminuiscono di Lit. - 26.292.217

TOTALE RESIDUI ATTIVI AL 31.12.2001 Lit. + 48.399.035.526

• Residui passivi esercizio 1982 Lit. - 11.750.000
• Residui passivi esercizio 1983 Lit. - 216.442
• Residui passivi esercizio 1988 Lit. - 351.181.969
• Residui passivi esercizio 1989 Lit. - 26.157.060
• Residui passivi esercizio 1991 Lit. - 53.198.270
• Residui passivi esercizio 1992 Lit. - 608.865.881
• Residui passivi esercizio 1993 Lit. - 1.156.943.100
• Residui passivi esercizio 1994 Lit. - 586.652.119
• Residui passivi esercizio 1995 Lit. - 706.616.863
• Residui passivi esercizio 1996 Lit. - 130.889.144
• Residui passivi esercizio 1997 Lit. - 9.661.742
• Residui passivi esercizio 1998 Lit. - 2.889.360.732
• Residui passivi esercizio 1999 Lit. - 10.664.301.363
• Residui passivi esercizio 2000 Lit. - 9.735.233.948
• Residui passivi esercizio 2001 Lit. - 11.280.452.900

• In seguito al riaccertamento di minori uscite, 
i residui passivi esercizio 2001 diminuiscono di Lit. - 80.726.432

TOTALE RESIDUI PASSIVI AL 31.12.2001 Lit. - 38.130.755.101

Gestione di cassa
Il movimento di cassa nell’esercizio 2001 dà le seguen-
ti risultanze.

• Riscossioni effettuate mediante emissione 
di reversali di incasso + 22.638.879.663

• Pagamenti effettuati mediante emissione 
di mandati di pagamento -29.966.465.808

• Deficit di cassa al 01.01.2000 - 2.886.260.065

- 32.852.726.873

DEFICIT DI CASSA AL 31.12.2001 - 10.213.846.210

L’esposizione di cassa di Lit. 10.213.846.210, accerta-
ta alla chiusura dell’esercizio 2001 è interamente co-
perta dalle Entrate accertate. La differenza fra Entrate
accertate e Uscite accertate rappresenta l’avanzo di
amministrazione pari a Lit. 54.434.215, da destinarsi
con l’assestamento del bilancio per l’anno 2002 ad au-
mento della disponibilità per le spese correnti. 

Situazione patrimoniale finanziaria
La situazione patrimoniale finanziaria presenta un sal-
do di Lit. 4.269.455.636, contro un’attività netta alla
chiusura dell’esercizio 2000 di Lit. 4.117.823.010.

CONCLUSIONI

In chiusura, il Commissario Regionale evidenzia l’ap-
porto fornito dalla Consulta per l’esame delle proble-
matiche relative alla gestione del Consorzio e l’impor-
tante attività di stimolo svolta dal Collegio dei Reviso-
ri dei Conti.
Il Commissario Regionale rivolge inoltre il più sentito
ringraziamento al Direttore, che con tutto il personale
ha svolto una particolare intensa attività.
Da ultimo, ma non meno importante, rileva le difficol-
tà finanziarie dovute alla gestione dei servizi istituzio-
nali del Consorzio che hanno una notevole incidenza
nella conservazione e salvaguardia del territorio, au-
spicando che lo Stato e soprattutto la Regione, nella
definizione dei rispettivi programmi, valorizzino gli
interventi del Consorzio, che per tanti aspetti svolge
un’insostituibile attività di interesse pubblico. 
Sottopone, infine, le risultanze del Conto Consuntivo
dell’esercizio 2001, sulle quali il Collegio dei Revisori
dei Conti riferirà con propria relazione.

Il Commissario Regionale
dott. Vanni Ligasacchi

PARTE SECONDA
USCITE PREVISIONI RISULTANZE

INIZIALI FINALI
Tit. 1° Uscite effettive
cat.1 Oneri patrimoniali 150.000.000 137.753.330
cat.2 Spese generali 2.984.556.000 3.852.416.695
cat.3 Spese per il personale 3.846.000.000 4.004.044.028
cat.4 Manutenzione ordinaria

ed esercizio delle opere 5.917.800.000 8.461.487.417
cat.5. Manutenz. straordinaria 2.100.000.000 1.935.170.648
cat.6 Fondi diversi 326.644.000 500.000.000

Totale titolo 15.325.000.000 18.890.872.118
Tit. 2° Movimenti di capitali
cat.1 Movimento di capitali 255.000.000 79.000.000

Totale titolo 255.000.000 79.000.000
Tit. 3° Contabilità speciali
cat.1 Partite di giro 3.089.000.000 1.867.240.192
cat.2 Gestioni speciali 8.050.000.000 8.782.000.000

Totale titolo 11.139.000.000 10.649.240.192
Tit. 4°Disavanzo di Amministr.
cat.1 Disavanzo di amministr.

esercizi precedenti 0 0
Totale titolo 0 0
TOTALE USCITE 26.719.000.000 29.619.112.310



le informazioni utili le trovate su:

Via S. Antonino, 7/a - 24122 Bergamo
E-mail: info@cbonificabergamo.lombardia.it

Le informazioni relative agli avvisi di pagamento vengono rilascia-
te al numero verde (addebito di uno scatto alla risposta, esclusa la
rete mobile) dalle 9,00 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 16,40.
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Nella provincia Bergamasca esiste una zona
di territorio racchiusa fra i corsi dei fiumi
Brembo e Adda, questa zona è da sempre

denominata “Isola Bergamasca”. Uno degli
scopi del Consorzio di Bonifica della Media 
Pianura Bergamasca fin dagli anni ’50 fu quello
di riorganizzare e razionalizzare l’irrigazione nel
comprensorio, e rendere irriguo il territorio
asciutto della pianura.
L’Isola Bergamasca era ai tempi un’area 
“depressa” caratterizzata da un’agricoltura che
si basava essenzialmente sull’azienda famiglia-
re di piccole dimensioni, scarsamente mecca-
nizzata, poco associata in forme cooperative e
con scarso sviluppo delle forme di conduzioni
quali l’affitto. La coltura principale era il mais
con rese produttive medie di gran lunga infe-
riori rispetto alle aree irrigue della provincia, e
limitati erano gli allevamenti zootecnici di una
certa rilevanza. Si trattava di un’agricoltura in
crisi che poneva le nuove generazioni, più an-
cora che in altre zone,  alla ricerca di opportu-
nità di lavoro al di fuori del mondo agricolo.
Contemporaneamente dagli anni ’60 iniziava un
grande sviluppo delle attività artigianali e del

settore terziario in genere, che dava il via ad un
vivace ed a volte disorganizzato sviluppo 
urbanistico.
Portare l’irrigazione avrebbe avuto come 
effetto:
• l’incremento e la stabilizzazione delle rese

produttive, con la possibilità tra l’altro di in-
trodurre allevamenti intensivi, e conseguen-
temente incrementare la redditività aziendale;

• la possibilità di introdurre nuove colture e
quindi rendere più elastici gli orientamenti
produttivi consentendo alle aziende di minori
dimensioni di raggiungere redditività ade-
guate grazie a colture maggiormente specia-
lizzate (es. orto-floro-vivaismo);

• salvaguardare il territorio rurale, evitandone
l’abbandono e fornendo una alternativa alla
cementificazione.

Nasce quindi il progetto dei lavori di “Deriva-
zione di acqua a scopo irriguo dal Fiume Adda”
che prevede la realizzazione di opere cardine
quali il Canale dell’Adda e l’Impianto pluvirri-
guo dell’Isola. È stato scelto di irrigare il Terri-
torio dell’Isola mediante pluvirrigazione per
dare un’opportunità moderna e dinamica 
all’agricoltura dell’Isola, col migliore rapporto
costi benefici.
Il progetto prevede di assegnare ad ogni terre-
no incluso nel comprensorio una propria dota-
zione irrigua e di dotare gli utenti dell’attrezza-
tura necessaria ad irrigare i fondi. Il progetto è
completamente finanziato dallo Stato e dallo
stesso è dichiarato obbligatorio, urgente ed 
indifferibile con l’obbligo da parte del Consor-

zio di Bonifica della Media Pianura Bergamasca
di realizzarlo.
La definizione del comprensorio irriguo ha te-
nuto conto delle indicazioni e dei vincoli delle
amministrazioni comunali della zona per evitare
di includere aree che in pochi anni avessero
perso la destinazione agricola poiché destinate
ad aree industriali, artigianali o residenziali. 
I lavori di realizzazione dell’impianto iniziano
nei primi anni ’90.
A partire dall’inverno 2000 inizia il riordino irri-
guo del comprensorio, presupposto fondamen-
tale per rendere operativo l’impianto. Presup-
posti fondamentali del riordino sono l’indivi-
duazione dei terreni effettivamente irrigabili,

l’individuazione delle utenze e la relativa orga-
nizzazione in comizi e la definizione degli orari.
Dopo la prima stagione di esercizio, è prematu-
ro dire se gli obiettivi iniziali sono stati rag-
giunti. Le aziende agricole complessivamente
sono soddisfatte; qualche problema si è riscon-
trato con taluni piccoli proprietari. 
È evidente che la mancanza di abitudine a dis-
porre del servizio irriguo, importante per “chi
fa agricoltura”, che comporta ovviamente un
costo, può aver suscitato un senso di malumore
e di protesta: lo stesso si è registrato all’inizio
del processo di irrigazione del territorio della
bassa bergamasca rientrato poi di fronte ai
vantaggi conseguiti. 

www.cbonificabergamo.lombardia.it
Orari sportelli: dal Lunedì al Venerdì
Bergamo • Via S. Antonino, 3/c • (tutto l’anno) • ore 8,40–12,40

Rinasce “l’Isola Bergamasca”!
Anche il secondo lotto
dell’impianto 
pluvirriguo dell’Isola 
è stato ultimato. 
Sui 1710 ettari di 
coltivazioni si sono 
già visti i benefici.
Contrastanti le 
reazioni dell’utenza
nonostante gli ottimi
raccolti. 

• stazione di pompaggio c/o il Centro Operativo di Medolago costi-
tuito da 3 unità pompaggio, di cui 2 completamente automatizzate
ed in grado pertanto di ottimizzare il proprio funzionamento in base
alla richiesta dell’utenza senza l’intervento manuale dell’uomo;
• rete distributrice costituita da una rete principale e da una rete se-
condaria,entrambe interrate, con idranti fuori terra ai quali gli utenti
irrigui possono agganciare le ali piovane o i rotoloni;
• dispositivi di controllo, regolazione e segmentazione della rete.
L’impianto è inoltre predisposto per l’automazione completa del fun-
zionamento degli idranti;

• dotazioni consortili per gli utenti costituite da ali piovane e da mac-
chine irrigue aspersorie dette rotoloni. I rotoloni sono stati destinati
alle aziende di maggiore dimensione, con la possibilità di utilizzarli
durante tutta la settimana, ad esclusione della domenica (giorno di
fermo dell’impianto). Le ali piovane sono state assegnate alle utenze
raggruppate in comizi a pluriconduzione. Ogni utente pluriconduttore
ha un proprio orario e turno irriguo (la cosiddetta cartolina) ed una
specifica dotazione in tubi, curve, derivazione e quant’altro serva per
la pluvirrigazione. In comune con gli altri utenti del comizio si ha la
lancia irrigua che ogni utente utilizza nel proprio orario irriguo.

Struttura dell’Impianto Pluvirriguo dell’Isola


